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SPIRITUALE 

Il nostro risorgimento si era compiuto 
in perfetta solidarietà di spiriti e di o­
pere con i movimenti patriottici degli 
altri paesi. fJ sentimento nazionale che 
ne era scaturito non poteva essere gretto, 
limitato ad una visione egoistica dei 
propri interessi, ma al contrario aperto 
alla comp1 ensione delle aspirazfoni e 
degli intPressi altrui: quella naturale fra­
tellanza che durante le lotte d'indipen­
denza si era stabilita fra i rivoluzionari 
di ogni paese per cui ciascuno attraverso 
il dolore della propria patria compren­
deva e orocur~tva di lenire i dolori delle 
altre patrie. 

Esempi se ne potrebbero citare a u­
sura. Basti ricordare il nostro Garibaldi, 
che con migliaia di volontari italiani 
combattè per l'indipendenza delle Re­
pubbllche del Sud America e a Digione, 
in Francia, contro la tr.-. cotanza prus­
siana ; Santorre di Santarosa che cadde 
combattendo per la libertà della Grecia. 

Nessuno meglio di Mazzini espresse 
questo sentimento nazionale elevato ad 
una visione universale di tutte le patrie 
del quale erano permeati gli eroi del­
l'indipendenza d'Italia. 

SoJtanto la brutale sete d'imperio mus­
soliniana potè travisarE:' un così nobile 
sentimento e ridurlo a strumento di fini 
che o~ten 'avano un falso amore di pa­
tria grandezza mentre in realtà erano 
diretti a concretare un sogno imperiale 
di -casta che rappresentava un ritorno 
all'antico e tradiva lo spirito di tutto il 
risorgimento il quale significava soprat­
tutto conquista di popolo.; 

Il nostro popolo, nelle sue sanguinose 
rivendicazioni costituzionali e irredenti­
stichp nnn a~!Jiri\ .he a vivere i dipen­
dent~ ·' i.a nostra penisola in pacifici 
e solidali rapporti con gli altri paesi, in 
un ambiente di libertà e giustizia. 

Oggi, che gli Italiani sono nuovamente 
impegnati in una lotta cruenta per libe­
rarsi dalla tirannide fascista e dall'op­
pressione tedesca hanno ritrovato ancora 
la solidale amicizia degli altri popoli. 

In francia numerosi Italiani si sono 
battuti eroicamente per la liberazione di 
Parigi fino a meritarsi un elogio parti­
colare dal fronte della Resistenza fran­
cese. In Bosnia e nel Montenegro unà 
intera divisione Garibaldi combatte da 
più di un anno in perfetta fratellanza 

· d'armi con gli eroi del Maresciallo Tito. 

NelJe nostre formazioni partigiane nu­
merosi russi, jugoslavi, francesi, polac­
chi, ·inglesi e americani combattono la 

r a 
Sul fronte occidentale la situazione 

militare è dominata da una terrificante 
frequenza di incursioni aeree che di­
~truggono sistematicamente i centri vitali 
della fortezza hitleriana. 

Le armate anglocanadesi dopo aver 
liberato tutta l'Olanda meridionale, con 
un'abile manovra avvolgente dominano· 
già il complesso delle isole Walcheren 
fra le quali corre la ferrovia nversa­
flessinga e ne hanno già iniziata la libera­
zione. La liberazione di Anversa è decisa, 
e il suo importante por o che in tew r i 
normali ha un traffico giornaliero di 
50.000 tonn. di merci contribuirà moltL-

· .simo agli ulteriori sviluppi dell'offensiva 
alleata. 

Sul fronte italiano la situazione è ca-

Canto partigiano 
Scendiamo giù dai monti 
e andiamo alla pianura, 
abbiam molti nemici 
ma non ci fan paura. 

La Libertà e la Patria 
sono la nostra fiamma 
e ci proteJ!ge sempre 
i1 hacio cfpiJa mamma. 

Ci chi ama n fuori legge 
banditi oppu:- ribelli, 
per6 chi ci conosce 
ci chiama sol fratelli. 

Avanti per il popolo 
che libero voglia m o, 
s~ _d·-; m• l er,giu~tizie 

con una bomba a mano. 

Rispetto ed uguaglianza 
pané per chi lavora; 
per qJtesto combatt:amo. 
Avanti! E' giunta l'ora. 

n ostra guerra di liberazìone. 
In ·questa eroica lotta il nostro popolo 

è animato da quello stesso spirito degli 
eroi del risorgimento che con la sua 
totale generosa partecipazione dimostra 
di non avere mai perso malgrado la 
ventennale oppressione. 

Questa continuità spirituale ha potuto 
durare grazie al sacrificio di molti Ita­
Jiani che hanno sempre e con ogni 
mezzo combattuto la tirannide fascista. 

DI PIACENZA 

N. 3 LIRE UNA ---

z 
ratterizzata dal contributo srmpre cre­
scente che le formazioni partigiane ita­
liane vanno dando alla guerra di libe­
razione impegnando numerose divi:siuni 
nazifa~:;ciste. 

Sul fronte orientale l'Armata Rossa ha 
già raggiunto i s bborghi di Budapest 
che ha strrtto entro una manovra a te­
naglia. Ujpest e numerose località vtcine 
sono state liberate. A11che in Ceco~Io­
vacchia l' Armattl Rossa è penetrata ul­
te io mente liherando { Jsciarov e nume­
ros~ <Jlt ;e tr,c 11 tà. 

I Partigiani Iugoslavi in collaborazione 
co t l' t\ rmat" Rc-~'ì, h:p1no libnra o com­
pletam , nte tutta la zona di confine con 
la Grecia e la costa dalmata per una 
lunghezza di oltre 400 Km. 

Anche i . Partigiani Albanesi progre­
dendo rapidamente nella loro offensiva 
hanno liberato Tirana. 

I Volontari della libertà della Spagna 
sono insorti lungo località del confine 
dei P1renei. 

* • • 
Il Presidente Bonomi in occasione 

della rievocazione dell'anniversario del 4 
Novembre ha espresso la gratitudine 
della Patria ai combattenti della libertà 
che fra ostacoli d'ogni genere conducono 
nell'Italia settentrionale una guerra di 
liberazione che ha già riscosso la sim­
patia e l'ammirazione del mondo intero. 
Ha recato una parola di conforto alle 
popolazioni dell'Italia ancora oppressa 
ed ha annunciato che nei prossimi giorni 
sei divisioni italiane bene armate ed 
equipaggiate entreranno in linea sul fron­
te della liberazione della Patria. 

Ha poi messo opportunamente in guar­
dia g' 1 l~alta:"i sulla nece sità ii ~ - .... · · · 
tere con assoluta intransigenza qualsia:;i 
tentatiw> tendente a ricondurre l'Italia sw 
di una linea politica ispirata ad un 

· nazionalismo ortodosso. 
Il nazionalismo di stile fascista, ripe­

tendosi sotto qualunque nome, compor­
terebbe il ritorno di principi brutali ten­
denti a far dominare una nazione sulle 
altre, aprendo così la via alle aggtes­
sioni, alle conqUiste, e quindi alle guerre. 

Non solo il fascismo, ma anche il r~­
gime del bastone serbo, il movimento 
Ustascia, il rtxismo belga di Degrelle, 
il nazionalismo inglese di Sir Oswald 
Mosley, il falangismo franchista, lo scio­
vinismo polacco, e tutti simili nazio­
nalismi hanno contribuito purtroppo a 
creare quell'ambiente politico internazio-

(Continua in secon-:!.: pag. scc.mda colo -n a 1 



• arto ppeliu 
Da molto tempo non sentivamo più 

parlare di Appelius. · · 
Do po il 25 luglio era passato nel nu­

m ero dei molti gerarchi che si erano 
misteriosamente squaglia ti sfuggendo alla 
rovi na del fasci smo. Ma non l'avevamo 
dimenticato co mpleta mente, perchè Ap­
pelius era una fi g ura caratteristica, d i 
q uelle che rappresentano bene l'am­
biente in cui vivono, la figura ti pica del 
fascista. 

l 

• t;. • ,u . . Jia . l i , 
b revemente: w'a detto che è stato arre­
s tato a Roma dall a polizia italiana. 

Molti certamente non pensava no che 
d ovesse finire così, quando era, o pareva 
che fosse , l'uomo del giorno, q uando 
d alla radio di Ro ma maled iva tu tti con 
la sua voce stridula , e incensava i te­
d e chi e la loro guerra sul c:Po polo 

'Italia> . 
Era d iventato, do po una vita d 'l av­

venturiero, il portavoce ufficioso dell'opi­
nione del governo fascista, il piccolo 
d uce d ella propaga. da. 

E la propaganda aveva allora, come 
in tutto il periodo mussoliniano, u n com­
p ito i,npc rtant issimo:, basata sulla men ­
zog na e su ll a b uona fede de l po pol o, 
e ra la masc 1era che nascondeva le 
ma!èfatte e le turpitud ini d ei capi e dei 
grega ri, e di conseguenza era la base 
su cui il fascismo poggiava la sua esi-

enza, secondo il classico sistema del 
molto r mw ch e nasconde il poco arrosto. 
Era ' :::. voce falsa e odiosa che ripeteva 
ogni giorno parole epiche di onore e 
di vittoria per nascondere la vergogna 
più nera e le più grandi sconfitte, che. 
parlava di amor patrio quando la poli­
tica era ridotta a un gi"Oco di interessi 
e di ambizioni personali. , 

E Appelius per qualche anno ha dato 
il tono a questa propaganda. 

Lui ha dato inizio sul «Popolo d'Italia> 
a quella letteratura filo-germanic;a che 
è stata tanto dannosa nei confronti del 
popolo italiano. Lui, inviato di guerra 
sul fronte tedesco in Francia, ha cer­
cato di stordire il nostro popolo con 
racconti straordinari di vittorie deci!iive, 
fende ndogli l'inganno della guerra-lampo 
d ei tedesçhi, che a-vrebbe dovuto con­
c udersi in pochi mesi. Lui, dalla radio 
fa~cista, quando la lunga durata e l' esito 
d . ':l ~t i' . rt ~. ,t o: .. •idehti, l cer . fo 
d .a ing tottì re agli Italiani i bocconi 
p 'ù amari, cambiando faccia e tono ad 
ogni momento, con la ridicola invenzione 
d elle « ritirate stra.tegiche :. che erano 
vittorie strepitose. 

E ogni sera, alternandosi con i vari 
An . aldo, Alessi, Aponte, ci propinava la 
lez10ncina di strategia e di morale, che 
diventava sempre più ridicola man mano 
che la truffa si faceva più evidente. 

E ta ua voce diventava fredda, inef-
fic4ce, he non serviva più a nasco ndere 
le a t e dei capi, ma dalla quale 

o te-v a vedere la loro faccia vera. 
oc in cui la retorica suonava 

vuot , mettendo a nud o la men-
n ,t? te , li sforzi per celarla. 

.. • a ~~ ·-- - ' ~ ::::~ ! :~~, 
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di chi vede avvicinarsi la fine, la voce 
delle maledizioni scagliate con rabbia 
impotente, della volgarità piit sguaiata. 
E quando è crollato l'effetto ipnotico 
della propaganda è. caduto anche il fa­
scismo, come un castello di carta. 

Appelius allora, ridivenuto coniglio 
dopo tanta tracotanza, ha cercato di spa­
rire in silenzio, di ridiventare un uomo 
qua lunque. Lui, che a sentirlo una volta 
pareva pro,nto a dar~ tutto per la sua 
causa, che era considerato uno dei mag­
giori campioni dell'ultimo fascismo. 

E o ggi arriva la notizia rhe Appellius 
f> ~r ·r ' , ·1 c·imin L cflJa 
propaganda sarà punito co me sono pu­
n iti i criminali d i guerra. · 

C osì &i conclude in modo d egno la 
sua sto ri a, che è un p <;>' la storia del 
fascismo. 

Ora, per i repubbl"can i, c''è Farinacci, 
che occupa il posto di Appelius e lo 
ocçupa bene, perchè, se è possibile, è 
più criminale del maestro. 

Biso gnerebbe parlare anche di lui, 
giacchè s·iamo in argomento. Ma è in u­
til e ripetere, rerchè la storia è la stessa. 
E certamente sarà uguale anche l'epilogo. 

na ie che ha asservito la giusti zia alla 
forza brutale. 

L't mmane tragedia p resente è servita 
almeno a riavvicinare i popoli che sof­
frono e combattono soli da li per la stessa 
causa contro il medesimo nemico interno 
ed esterno. 

• * • 

In occasione del 7 novembre, anniver­
sario della vittoriosa conclusione della 
Rivoluzione d'Ottobre e della creazione 
detlo Stato Sovietico, il Maresciallo Stalin, 
nel corso di un esauriente discorso, ha 
messo soprattutto in rilievo la necessità 
che la presente alleanza continui per la 
sicurez~a dei popoli liberi dopo la vit­
toriosa conclusione del conflitto attuale.. 

La storia recente dimostra che un paese 
vasto e industriale come la Germanict, 
fra 20 oppure 30 anni, potrà ancora 
essere in grado di trascinare il mondo 
in un'altro spaventoso conflitto. 

Si dovrà curare c he il .mi li tarismo 
prussiano non possa più risorgere. 

Stalin ha approvato i principi generali 
è ·'!JOSti l Co .g. ~sso rJt:- l· :-. !:,te. n· -
zione pos!-bellica secondo i quali sarà 
costituito un Consiglio delle Naz~oni li­
bere per la difesa della pace che disporrà 
di una forza militare sufficiente. 

Come ha sottolineato Stalin nel suo 
discorso, le armate liberatrici e gli eser­
citi Partigiani dei paesi europei nanno 
costretto la 6ermania a dover difendere 
il suo territorio 3ia a occidente che a 
oriente. 

Un partigiano iugoslavo, che fa parte 
ci ella Brigata "Stella Rossa ., dedica 
questo articulo ai r arhgiani de l suo 
paese in lotta contro i tedesèhi. 

In questi giorni, in cui il mio popolo 
vive g'ivrnate vittoriose di lotta, penso 
spesso al mio paese, che sta Der e~sere 

liberato completamente dall'oppressione 
nazista. 
~a non ci ptmso co. un e.' '\1 · ; :. -

lore, come nt!gli anni trascorsi, qp,and• ' 
la civiltà della mia patria era stata sof­
focata dal giogo tedesco. Ormai la vit­
toria e la libertà animano la Jugoslavia, 
ormai, dopo quattro anni di schiavitù, 
sventoklno sulle città le bandiere russo­
iugoslave e per le vie marciano le trupp6 
nazionali. E io $Ono orgoglioso di con­
tribuire con i miei compatrioti alll ll­
berazione completa della pat1ia. 

Perchè sento che combattendo colf. 
i partig'iani italiani combatto contro lo 
stesso nemico della h goslavia, co rzbo il 
nemico di tutte le patrie martoriate e 
oppresse. 

Nel '4 1, quando le · truppe d'occupa­
zione tedesche e fasciste entrarono nel 
mio paese, riuscirono a creare un piccolo 
numero di f!a ditori agli ordini di Ante 
Pavelic, e insieme cominciarono a rubare, 
a bruciare, a portar via uomini e bambini 

Così conoscemmo anche noi la civiltà 
nazifascista. Ma essa, che distruggeva 
le case e i campi, non riuscì a distrug­
gere il patriottismo del popolo iugoslavo, 
che si ribellò fin dal principio contro 
l'oppressore, conducendo una lotta acca­
nita, continua, contro tutto ciò che era 
tedesco o fascista. Così come si ribella­
rono gl'italiani, i greci, i francesi. 

Cominciarono allora giorni difficili oer 
noi, i cosidetti ribelli. Ma per quanttJ 
fossero difficili, noi eravamo contenti, 
oerchè sapevamo di essere ai primi passi 
della nostra liberazione, che oggi ci ap­
pare, · grazie al nostro :Jactificio, tanto 
vicina. 

0' ando 11.Pl mPse di giu t;[no, A •1fe 
Pavelic fece un dtsrorso alle sue truppe, 
diss f! anche questo rivolgendosi a noi che 
eravamo in montagna: ti; Ricordatevi che 
voi non siete nulla in confronto alla nostra 
forza. Di voi e dei vostri non rimarrà 
pietra su pietra. Verrà il giorno in cul 
noi vi uccideremo a colpi di pugnale>. 

Questo disse il cosidetto Poglavnik, il 
duce della Croazia. 

Tutti i popoli devono difendere l2. loro 
solidale com pattezza contro o g ni minac­
cia perchè il mostro hitleriano non snera 
ormai c he in un armistizio che gli per ­
metta di regalare un' a ltra guerra lla 
pros ima generazi one. Q ues a comunione 
di sfo z i 1r P.2 ~rriH !ib_r tfyi ~ ~ ~:: Y · 
:" "' :i ; ;-1·n·l ::: :. ~~ = ~~:;.::~a :. JJ :~ .. -.nza ~1éiZt;:,ta 

Ma no.' N on riuscirà. Ormai tutto il 
mondo si è ri ' llato contro di loro. 

E se vogliarn che le nostre nazioni 
siano lib.,re completamente, dobbiamo es­
sere noi, combatten J della libertà, a 'non 
laçciare TJiet,..a c; rt ') i~t r:!. r!J f::~~? ~i?y -;;.~ 

:~> '.,.. l 
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GUERRIGLIA 

PARTIGIANO 3m pressioni 
Brigata Stella Rossa. 

. Due patrioti in azione presso Piacenza 
catturavano un camioncino al servizio 
dei tedeschi, alcune gomme di ricambio 
e altro materiale appartenente ad un 
noto fascista.-

E' stato catturato sulla via Emilia un 
autocarro 'con rim.orchio del tipo Bian­
chi 34 Sull'autocarro erano 200 bombole 
di metano e 100 quin'tali di conserva:. 

, ; ·~ mb l e · 1 ~ ;:>·1 .. L .u a o i ante al 
comando del patriota Bellini attaccava 
nei pressi di ·S. Giuseppe un camion 
tedesco proveniente dalla polveriera. Do­
po aver ucciso uno dei due tedeschi di 
scorta, i partigiani conducevano l'auto­
carro e un prigioniero in zon2 sicura. 

, Brigata ersani. 

Nell'ultima quindicina di ottobre sono 
state compiute le seguenti azioni: 

Un gruppo di patrioti d~i distacca­
menti Rocchetta e Ciregna conduceva a 
pochi chilometri dalla stazione ferroviaria 
di C~deo, un' ...tZione di sabotaggio contro 
u n treno carico di · materiale vario de­
stinato alle f. A .. G., riuscendo ad in­
cendi<lre due carri. 

A cuni Sapisti nei pressi di Caorso, 
in uno scontro con nuclei armati- tede­
schi, hanno ucciso un soldato germ,anico 
catturando un fucile del tipo Mauser. 

Squadre 'S. A. P. appartenenti a questa 
Brigata hanno affrontato e disarmato un 
corpo di guardia al traghetto sul Po nei 
pressi di Cremona, costituito di 12 mi­
liti repubblicani. ' 

Patrioti sabotatori del distaccamento 
Cit:egna sono penetrati in un reparto­
officina per riparazione di carri armati, 
nei pressi di fiorenzuola d'Arda, pre!Di­
diato da forze tedesche, asportando una 
mitragliatrice pesante, 4 moschetti; l fu­
cile mitragliatore, l mitra, 10 bombe a 
mano. I Patrioti hanno portato a termine 
l'impresa. incendiando un carro armato 
medio del tipo « M » da· 13 tonn. e dan-

. neggiando un· carro armato tedesco del 
tipo « Pantera >. 

Squadre volanti dislocate in 3a Zona 
hanno catturato in località Le Mose un 
autocarro Fiat 26 e iQ 1/ocalità Carpaneto 
un autocarro tipo 26 carico di proiettili 
da artiglieria. 

La squadra volante del Distaccamento 
Sten in località. S. Giorgio ha catturato 
due fascisti armati. 

Sapisti in ricognizione sulla via Emilia 
hanno reso inservibili diciotto pezzi di 
artiglieria di medio e grosso calibro 
provenienti dall'arsenale di Piacenza e 
diretti al fronte. 

Combattimenti di notevole intensità si 
soqo svolti tra i Patrioti del distacca­
mento Signaroldi ed un reparto autotra­
sportato tedesco in località Cadeo, sulla 
via Emilia. Lo scontro, impegnato con 
accanimento da ambo le parti,- si è pro­
tratto per oltre un'ot a finchè le squadt e 
Partigiane, sopraffatte da forze prepon­
d.e. .1~! nemich~ si sono ritirat c;u ter-
r l .L, - :"' ,..., .... .- r ) .~ ___ ....; -- - ---- ~ - _ _, ... ____ ....... _ --·- - ...... _ ... 

tedeschi, mentre altri l O ·sono stati feriti 
più o meno gravemente. ·Da parte no­
stra nessuna 1Jerdita. 

La mattina del 23 reparti nazi-fascisti 
provenienti da Piacenza hanno effettuato, 

Il giornale americano Young che si 1ub· 
blica nell'Italia libera reca l raccont0 di 
un soldato americàno ex prigioni erP he 
dopo l' settembre ha vissuto ~~ C•Jm­

hattuto parrcchi mesi fra i partie-!ani 
delle \1arche. · · 

appoggiati da due autoblinde e da un La formazione di cui facevo parte era 

automezzo, armato, una puntata offensiva comandafa da un ca!Jitano. Vi appartP.-

di molestia nel settore di CarpaneJo - nevano uomini di ogni categoria e di 

Turca-Ciriano. I distaccamenti della 2a varie nazionalità: soldati italiani, ameri-

e 3• Zona si sono spinti verso le Ioca- cani, britannici, iugoslavi, russi, fra cesi. 
Iità indkate rer una azione difPnsiv~. V'Pr~n0 nc.rt) d'le ('l)<:;"' che li univ1 . ') 

R .. g~ii.int~ i .. 1 rL.tabile 1J r -=.arpandJ af- e i r .::t~ H L' Va dJ cor 1t.. 1 ar ili : l i v'v;o à 

frontavano un autocarro armato di mi- tenace di combattere i tedescHi e i fa­

tragliera riusc~ndo a neutralizzare sia scisti, e una fascia rossa al bracçiJ. In .. 

l'automezzo che l'arma, e uccidendo 4 terrogati se .il colore della fascia aves;,e 

soldati tedeschi. Nel pomeriggio i n~- significflto politico, rispondeva che la 

parti' ~emici ritentavano una puntata of- portavano così perchè . il rosso era il 

fensiva nella zona di Castellarquato. I colore che più mandavano in bestia i fa­

Patrioti dislocati nella località suddetta scisti e i tedeschi. 
si ritiravano dal paese per non provo- Presto mi sentii ànch 'io come fratello 

care rappresaglie contro la popolazione in mezzo a loro, e mi insegnarono bene 

civil~. In questa azione risulta ucciso un la tatti'ca della guerra di corsa fra le re­

tedesco. Quando i mezzi meccanizzati · trovie nemiche. Gli attacchi contro i con­

tedeschi .si ritirarono dalla zona, vennero ' vogli e i distaccamenti nazifascisti erano 

attaccati da11e Squadre Volanti del di- fre quentissimi. Si agiva energicamente 

staccamento Sten. anche contro coloro che profittavano 

Sapisti della 7a . Squadra hanno fatto della situazione per arricchi rsi vendendo· 

saltare una teleferica sul Po. merce a prezzo maggiorato. I col pevoli 

Patrioti di una Squadra Volante hanno maggiori venivano uccisi mediante im­

requisito presso Pontenure 200 quintali piccagione. E di impiccagioni ve ne. 

di zucchero dallo zuccherificio locale. furono, da quelle parti. . 
AI ritorno da tale azione la Squadra è Ma queste azioni non si esaurivano 

stata att ~ ccata da un mezzo blinJato te- in se stesse; avevano uno scopo ben più 

desco, ma l'azione è felicemente riuscita. nobile. · 

Brigata Mazzin;. 

In un'azione nei pressi di Piacenza 
sono stati prelevati 18 q.Ii di tabacco. 

E' stata fatta la propost2 perchè venga 
premiato con medaglia d'oro alla me­
moria il patriota Amato, il quale, cir­
condato da preponderanti forze nemiche, 
resisteva fino all'ultimo colpo, e si uc­
cideva poi con una bomba a mano per 
non cadere vivo nelle mani dei fascisti. 

Infatti la maggior parte della merce 
requisita veniva distribuita alla popola-~ 
zione per alleviarne le gravi sofferenze· 

Centinaia di prigionieri anglo-americani 
riuscirono a raggiungere le linee alleate 
grazie all'opera di quei patrioti. 

E quando arrivarono gli alleati, per 
parecchi giorni vi fu aria ,di festa in 
quelle valli. 
Si tolsero dai posti più nascosti le vec· 
chie bottiglie di vino, e le antiche danze 
tradizionali apparvero ancora net vasti 

Divisione Giustizia e Libertà. cortili dei villaggi, nelle notti serene. 
Il comandante della nostra formazione · 

Nelle notti fra il 29-30-31 ottobre un · chiamò allora intorno a sè i suoi uomini, 

reparto del distaccamento di Montechiaro e cosi disse: c:Ragazzi, quì l~ nostra 

. si portava sulla Via Emilia a S. Nicolò, opera è finita. Chi vuole, torni alla 

presso la ferrovia,, dove in due azioni propria casa. Se qualcuno vuoi combat ... 

successive catturava 42 soldati repubbli- tere ancora con me, mi segua dietro le 

cani, facendo un rilevante bottino di linee tedesche». 
armi e munizioni. Avrò sempre un buon ricordo del tempo 

Negli ultimi giorni · si · è notato un ri- trascorso fra i partigiani italiani, che si 
l e v ,t,. <',. - "'1 ·" ento , •; ~ ,,.. ~ : 3 t~ di m~ : tra. :)r se-mpre ::inceri a m; · e 

dinanzi alle nostre · posizioni. in un 'azione buoni combattenti. E se potessi ritornare 

contro questi reparti, appartenenti alla fra loro con venti uomini be'ne armati, 

divisione Littorio recentemente rientrata sento che si potrebbero fare miracoli. 

dalla Germania, sono stati catturati a 
Stradella 6 prigionieri, fra cui un ufficiale. 

TESTIMONIANZA 
Abbiamo interrogato ~un ufficiale della 

divisione «Littorio» fatto prigioniero ieri 
l'altro a Stradella, il quale ha dichiarato 
testualmente: «Sono stato in Germania 
dal novembre del '43 fino alla settimana 
scorsa. Durante il lungo oeriodo d' tstru­
zione ci han 10 tenuti comoletamente iso­
lati dal mondo civile. Non avevamo nes­
sun contattJ co 'l lr PJOTJotazioru:' !e es:::;, 

• ,... f ! • ,.. .. __.... - ' · - - . •• • 
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vletamente diverse dalla realtà. Sapev(l 
che esistevano i ribelli ma, secondo quel 
éhe dicevano i manifesti di propaganda 
chre ci passavano, credevo che fossero 
pochi e sparsi in piccoli gruopi isolati 
nelle montagne più alte, che vivevano di 
saccheggi e che sarebbero stati facilmente 
eliminati. 

Invece mentre stava raggiungendo il 
Comando, sono stato Jatto .prigioniero · 
con alcuni miei uomini d Stradella da 
::,,-; repr:. .-+o cppt:.r!~tze.-:te a :.z::! ùzfe."a c! i -
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i costruire 
uql generoso sacrificio d~gli eroi della 

no.1tagna è •ormai sorto un vero e proprio 
~ercito popolare che va assumendo pro­
or:z.ioni sempre maggiori: l'esercito dei 
'artigiani d'Italia, organizzato unitaria­
.Jc:nte sotto l'egida del Comitato di Li-

aerazione Nazional~.· , legittimo rappre­
ser. tante del Governo democratico del­
-l'Italia liberata. 

Esso è lo strumento principale del­
l'i 'nmane sforzo che l'Italia sta com­
pi ' ·· _.: . i:-r _ H berar~1 uall'oppres.:;10ne na­
zif~ sci sta ed organi zzarsi in un regime 
di Jiber a e di giustizia; è però anche 
una parte essenziale _della vita della 
nuova ltalia che sta sorgendo. 

Tutte lè fuNzioni attraverso cui si 
e~plica la vjta pubblica e privata di un 
.pop()lo. ·dovranno essere completamente 
ric< stituite. ' · 

l 

Non· basta contrapporre il nostro nuovo 
\sercìto a · quello fascista e porlo a pre­
,,1 !!o del paese. t'~r avere la nostra 
!ta lia libera dovremo formarcela nei suoi 
istituti e ne lle sue funzioni civiche. 

fJ.Jboiamo per<:;io rend erei conto della 
n ~:c.:..:: ;!fa d'incomidciare fin da oggi a 
ricos t it u~re il nostro paese nei suoi or­
gan ·smi pubblici e priv:lti con sani ele­
rn ' Tfi popolari ed improntati a quellt> 
spirito di li bertà e di giustizia per il 
quaie combattiamo. 

Dovremo prescindere con intransi­
,g..e...oz.:l assoluta da quei loschi figuri su 
cui verteva la corruzione del precedente 
regime e ricostituire i nostri organismi 
poggiando su individui che prima ancora 
di requisiti tecnici dimostrino di posse­
dere un 'assoluta sensibilità morale. 

L'incompetenza tecnica era quasi ge­
neralè nei sistemi fascisti poichè, spe­
cLll mente ai posti di comando si asse­
gnavano individui che si erano segnalati 
in tutt'altro campo che quello tecniCo -
organizzativo e che consideravano i ppsti 
di responsabilità come fonte di reddito 

' \ 

personale e .come strumento di oppres-
sione gerarchica. , 

Jn questa lotta di· popolo l'Italia, così 
~ome profonde generosamente il sangue 
dei suoi figli migliori, non manche~à di 
profondere le energie morali e materiali 
necessarie alla ricostruzione del paese. 

Il complesso problema della ricostru . 
zione democratica è intimamente legato 
.lì i._. h .H td cne sosH~iJ i a no, ne è anzi la lo­
gica essenziale conseguenza. 

Così come il nostro popolo ha fatta 
.~ ua la lotta di liberazione dovrà far suo 
l problem~ della ricostruzione civile. 

Alla proposizione ed alla soluzione 
. i questi problemi il- popolo deve par­
,;.-:' cipare attivamente, pretendere che spe­
cialmente gli organismi pubblici siano 
essenzialme·nte popolari ed abbiano ampia 
possibilità di contr_ollo. 

Quella solidarietà generosa con cui 
operai e contadini, professori e medici, 
tecnici e / amministratori hanno vissuto 
:~ssieme fra stenti e privazioni ed assieme 
l Janno combattuto e versato sangue per 
Ja causa comune, dovrà caratterizzare il 
~;omune . sforzo tendente a ripristinare 
t utta la coll_lplessa vita civica del nostro 

G U E R R I G L I A. 

. .· 

Dai paesi libera t 
A Bettola nei prossimi giorni, si ria-

riranno le scuole medie. La notizia non 
può che rallegrarci, perchè l'interruzione 
dell'insegnamento, il cui risultato è già · 
stato tanto menomato ìn questi anni di 
guerra, avrebbe avuto conseguenze molto 
gravi per la formazione degli studenti. 

Ma la riapertura delle scuola nelle 
zone liberate, oltre à darci un chiaro 
esempio del potere organizzativo degli 
organi partigiani dirig~nti , ha anche un 
altro significato fondamentale. 

Così com'è sorto il nuovo Comune 
libero e la nuova stampa libera, sorge 
oggi la nuova scuola liberata da ogni 
influsso estraneo e dannoso alla sua 
funzione eùucativa, in cui l 'is~ruzione è 
di nuovo intesa come eduéazione morale 
non · asservita ad interessi politici o · 
personali. 

La scuola è stata una delle istituzioni 
· più- influenzate dal regime fascista; la 

sua funzione aveva perduto ogni · ca­
rattere di ' universalità, di moralità, di 
umanità. 

La materia dei programmi era vista 
solo alla luce della pseudo-dottrina fa­
scista, prescindendo dal suo · valore e­
ducativo. Si tendeva a suscitare nei gio- . 
vani un tronfio orgoglio nazionale che 
servisse a far ne gretti strumenti di guerra, 
non uomini. Di · conseguenza l'inse­
gnamento - mancava di · quella sin­
cerità senza la quale non può esistere 
educazione vera,- e che questa educa­
zione aveva un carattere superficiale e 
non contribuiva alla formazione spiri­
t~ale degli . studenti. 

Di ~ronte a questi fatti; il compito della 
nuova scuola it'lcontra difficoltà gran­
dissime. Si tratta di ridarle quel carat­
tere che essa ha pe_rduto in venti anni 

. di fascismo. 
Esistono fortunatamente insegnanti che 

si sono conservati puri nonostante le 
insistenze e le costrizioni. E sopr.dutto 
esiste in tutti, maestri e studenti, la ferma 
volontà di ricos 'ruire bene. 

Siamo certi che questi insegnanti, co­
scienti della loro missione educativa sui 
giovani, sapranno superare le non lievi 
difficoltà morali e materiali e creare una 
.scuola improntata ad uno spirito di u-
;r,anHà con::;ono a quello che anima i 
puri eroi · della pa.tria nuova. 

paese. 
Nonostante l'esiguità dei mezzi e le 

difficoltà contingenti, neHe località libe­
rate dai partigiani già sono sorti tribunali 
popolari, giornali, stazioni radiotrasmit . 

· tenti, amministrazioni COIJ1Unali, società 
per la ricostruzione di ponti, strade, im­
pianti di pubblica_ utilità, ecc., e la ca­
ratteristica dominante è data Glal carat­
tere popolare che li anima. 

Da tutto questo fervore di idee e di 
opere che pervade le regioni liberate fi­

- nora, possiamo trarre sereno auspicio 
per quell'opera di completa ricostruzione 
nazionale che ci attende. 

In- afcuni paeai liberati è apparso H 
seguente manifesto : 

Cittadini l 

Chiamato dalla fiducia del Comitato 
di Liberazione Nazionale, legittimo rap­
presentante del Governo di Roma nel­
l'Italia occupata, assumo le fun z.i 1. di 
Commissario ciyile per i Comum ,1Jb~·­
rati e liberandi dalle fp rmazioni gar"!J l­
dine (Valnure, Val d'Arda, Val di C hero 
Val di Perino): funzioni che si concre~ 
tano nella ricostituzione delle ammi ni­
strazioni comunali, nel. controllo e co­
ordinamento d eli 'attività po1itico-ammi­
nistrativa ed economica dei singoli C;:>­
muni. 

Il libero regg!mento comunale, con­
quista e tradizione gloriosa dello soiri to 
di _indipendenza e del geiJio p<-)huco i ­
taliano, deve . costituire il prim l) r a~ so 
verso quel regime di libertà democ;ati -~le 
e cioè di vita civil e, c~w sarà Iii irp 1 1 i ~ 
nente lumi osa riconq uista di :..:~to il 
il popolo italiano. 

t.. I momenti eccezionà lmente grav: ."::le 
il Paese attraversa n . n conse. +"no la 
proposizione, e meno l 'attuazione di 
speciali programmi. Ma io sento 'che 
verrei meno alla fiducia di cui sono 
stato onorato, e ai doveri che h n ia 
coscienza di ita1iano e di cittadino m'im­
pone, ove, s Ile direttive del Comita1o 

·di Liberazione Nazionale, no~ tendessi 
ogni mio tsforzo alla pratica soluzione 
dei molteplici problemi urg.enti e con­
tingenti che interessano questa laboriosa 
e generosa popolazione: il che è pure 
un programma, e l'unico possibile. 

E però faccio appello al patriottismo 
allo spirito di disciplina e di sacrifici~ 
della popolazione stessa, che in tal modo 
e a tal fine è invitata a collaborare 

II risorgimento, e cioè il rinnovamento 
.morale e materiale · del Paese che ha 
i~izio. dal libero Comune, meta ~ui ogni 
Clttadtno deve tendere con tutte le sue 
forze dopo l'immane sciagura, e per cui 
tuttora combattono nelle formazioni par­
tigiane i nostri giovani migliori, lo esige 
per esserne degni. 

VIVA L'ITAt lA ! 

IL\ COMMISSARIO CIVJLE 
LUIGI OIOROI 

Questa tiorganizzazione ammitzistra- ; 
tiva viene a colmare una lacuna che. se 
fosse perdurata arrebbe gravemente com­
promesso le normali attività di produzione 
e di tlajfico. Essa è altamente lodevole 
non solo perchè appaga il bisogno e l'a­
spirazione espressi degli abitanti ma an­
che perchè interpreta nella sua esecuzione 
lo spirito dell'Italia democratica e mette 
in grado i cittadini di curare che ne 
risulti un'opera diretta al bene del oo­
polo. 


